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Note floristiche ticinesi 2020:
ritrovamento di tre neofite nuove per la Svizzera

e di due nuove per il Cantone Ticino
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Riassunto: Sono presentate cinque specie vegetali esotiche (neofite) che crescono spontaneamente in natura, rilevate tra il
2015 e il 2019 in ambienti antropici e naturali di bassa altitudine del Cantone Ticino. I taxa Salpickroa origanifolia (Solanaceae),

Salvinia molesta (Salviniaceae) e Soliua sessilis (Asteraceae) sono stab osservati per la prima volta in Svizzera, mentre Celastrus

orbiculatus (Celastraceae) e Veronica cymbalaria (Plantaginaceae) sono nuovi per il Cantone Ticino. Per ognuno sono discussi le

possibib vie d'introduzione, il grado di naturalizzazione e il potenziale invasivo. Celastrus orbiculatus e Salvinia molesta mostrano

un potenziale invasivo elevato, per questo motivo si è proweduto a rimuovere gli individui presenti nell'ambiente. Per entram-
be sarebbe auspicabile adottare delle misure preventive per evitare future mtroduzioni. Salpkhroa origanifolia ha un potenziale
invasivo incerto per il Cantone Ticino, a causa délia carenza di dan. H potenziale invasivo per Soliua sessilis è da considerare

moderato. La diffusione nella regione di entrambe dovrebbe essere osservata con particolare attenzione. Veronica tymbalaria non
è invece considerata dannosa.

Parole chiave: neofite, neofite awentizie, neofite naturalizzate, neofite invasive, rilevamento précoce, Salvinia adnata Desv

Floristic notes from the Canton Ticino 2020: three alien plant species new to Switzerland and two to Canton Ticino

Abstract: This study presents five spontaneously growing alien plant species (neophytes) discovered in 2015-2019 in low-

altitude anthropogenic and natural habitats of Canton Ticino, Switzerland. Three taxa (Salpickroa origanifolia, Solanaceae;
Salvinia molesta, Salviniaceae; and Soliua sessilis, Asteraceae) are new to Switzerland. Two taxa (Celastrus orbiculatus, Celastraceae, and
Veronica cymbalaria, Plantaginaceae) are new to the Canton Ticino. The introduction mode, naturalisation status and invasion

potential are discussed for each species. Celastrus orbiculatus and Salvinia molesta have a high invasion potential and, therefore,
discovered individuals were already removed. Preventive measures are recommended for both species to avoid future
introductions. Salpickroa origanifolia has an unclear invasive potential due to data deficiency. Invasion potential was evaluated to be

moderate for Soliva sessilis. Both species should be monitored. Veronica cymbalaria is not expected to cause damages.

Keywords: adventive species, early detection, invasive species, naturalisation, neophytes, Salvinia adnata Desv

INTRODUZIONE

II riconoscimento tempestivo di specie potenzialmente
dannose permette la rapida implementazione di misure
adeguate da parte degli enti preposti, con conseguente
riduzione dei futuri potenziali impatti socioeconomici
ed ecologici e dei costi a essi associati (rilevamento
précoce; Schoenenberger 2015). Lo scopo di queste note
floristiche è di aggiornare le conoscenze concernenti
la composizione della flora vascolare esotica spon-
taneizzata del Cantone Ticino, presentando cinque
specie nuove per la regione (Celastrus orbiculatus, Salpickroa

origanifolia, Salvinia molesta, Soliva sessilis e Veronica

cymbalaria:), e di fornire una prima valutazione del loro
potenziale invasivo. Per ogni specie presentiamo una
descrizione morfologica e del luogo di ritrovamento e

discutiamo le possibili vie d'introduzione, il grado di
naturalizzazione e il potenziale invasivo. Queste note
floristiche fanno seguito a una serie di articoli aventi
lo stesso obiettivo e pubblicati negli scorsi anni
(Schoenenberger et al. 2011; Frey et al. 2015; Mangili et al.

2016, 2018).
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MATERIAU E METODI

I ritrovamenti sono awenuti casualmente grazie all'abi-
tudine degli autori di osservare la flora con attenzione.
I taxa sono stati identificati consultando le opere di rife-
rimento per la Svizzera (Eggenberg et al. 2018; Lauber
et al. 2018) e le flore dei paesi d'origine (eFloras 2008;
Pignatti 2018). La nomenclatura e i sinonimi seguono,
in ordine d'importanza, la Check List 2017 (Juillerat
et al. 2017) e World Flora Online (WFO 2020). Le di-
mensioni delle popolazioni sono state stimate utilizzan-
do i codici di abbondanza dell'applicazione FlorApp v.
1.4 (unità di conteggio individui; Info Flora, 2016-
2017). Per ogni nuova neofita sono stati raccolti, essic-

cati e depositati dei campioni nefl'erbario del Museo
cantonale di storia naturale a Lugano (codice Index
Herbariorum: LUG). Per ogni taxon sono elencate le

seguenti informazioni: genere, specie, famiglia, nome
comune italiano, sinonimi, comune e toponimo, data
del ritrovamento, numéro di individui (ind.) e/o coper-
tura in percentuale délia superficie totale valutata (in-
dicata tra parentesi), coordinate svizzere délia stazione,
altitudine e numéro dei campioni depositati in erbario.
Seguono una breve descrizione botanica délia specie, la
distribuzione geografica (areale d'origine e d'introdu-
zione) e l'ecologia. Sono inoltre discusse le possibili vie
d'introduzione, il grado di naturalizzazione (secondo
i criteri di Schoenenberger et al. 2014) e il potenziale
invasivo nel Cantone Ticino (nullo, moderato, elevato
0 incerto), in base alla letteratura scientifica e le osser-
vazioni sul campo. La definizione di specie esotiche
invasive segue BAFU (2016) e implica un impatto sulla
diversità biologica, i servizi ecosistemici, l'economia
e/o sulla salute umana.
1 dati floristici per il territorio svizzero riguardanti le

cinque specie trattate in quest'articolo sono stati richie-
sti alla banca dati di Info Idora (2019). Per accertare la
diffusione di S. molesta nel Mendrisiotto, nel settembre
del 2018 sono stati visitati tutti gli 87 stagni su suolo

pubblico conosciuti nella regione. Inoltre, per illustra-
re i caratteri morfologici diagnostici di S. molesta sono
state eseguite delle microfotografie con il microscopio
digitale Olympus SZX12 presso il Museo cantonale di
storia naturale a Lugano.

RISULTATIE DISCUSSIONE

Sono presentate le osservazioni di cinque specie vegeta-
li esotiche che crescono spontaneamente, rilevate tra il
2015 e il 2019 in ambienti antropici e naturali di bassa

altitudine nel Cantone Ticino. Salpichroa origanifolia (So-

lanaceae), Salvinia molesta (Salviniaceae) e Soliva sessilis

(Asteraceae) sono neofite nuove per la Svizzera, mentre
Celastrus orbiculatus (Celastraceae) e Veronica cymbalaria

(Plantaginaceae), già rilevate in altre località elvetiche,
sono state osservate per la prima volta nel Cantone
Ticino.

Celastrus orbiculatus Thunb., Celastraceae,
celastro
Celastrus articulatus Thunberg, C. jeholensis Nakai, C.

oblongifolius Hayata, C. tartarinowii Ruprecht.
Orselina, presso un giardino privato; 6.2015; 1-5 ind.;
E 2'704'555, N l'U4'927 ± 200 m; 468 m; LUG
20113-15. Croglio, in un bosco alluvionale lungo il flume

Tresa; 3.8.2017; 1 ind.; E 2'708'585, N l'093'278;
266 m (Fig. la e lb).
Celastrus orbiculatus è una liana decidua vigorosa, con
fusti lunghi oltre 40 m (Ma 8c Levine 2016). Le foglie
sono alterne, lunghe fino a 13 cm e a forma molto va-
riabile, da oblunga a rotonda. Le pagine fogliari sono
concolori, la superiore è glabra e lucida (Huxley et al.

1992). Si distingue da altre specie coltivate del genere
Celastrus per la forma e le dimensioni delle infiorescen-
ze e dei frutti (Huxley et al. 1992; Leicht-Young et al.

2007). Le infiorescenze sono cime lunghe 1-2(-3) cm
e collocate nelle ascelle fogliari. I frutti sono capsule
lucide, con diametro di (5)8-10 mm, gialle a matura-
zione (Fig. lb). Le capsule hanno tre loculi, ciascuno
contenente uno o due semi racchiusi in un arillo rosso
e carnoso. A maturazione, i frutti si aprono rivelando
gli arilli, che, grazie alla loro colorazione, attraggono
gli uccelli fruttivori (Hou 1955). Questa specie fiorisce
tra maggio e giugno e la maggior parte degli individui
è dioica (Huxley et al. 1992).
Originario dell'Asia orientale, è una delle specie di
Celastrus più diffuse in Cina, dove cresce in foreste miste,
margini di boschi e cespuglieti su pendii erbosi tra i
400 e i 2'200 m (Zhang 8c Funston 2008). È stato intro-
dotto nella seconda metà del 19esimo secolo in Europa
e negli Stati Uniti (Del Tredici 2014). Coltivata corne
pianta rampicante ornamentale e resistente al gelo (tol-
lera temperature inferiori a -20°C), ha valore decora-
tivo per il colore degli arilli e delle foglie in autunno
(Huxley et al. 1992; Cullen et al. 2011). Per assicurare
la fruttificazione sono coltivate anche varietà erma-
frodite (Huxley et al. 1992). Secondo Beringen et al.

(2017) in Europa è coltivato raramente. Non l'abbiamo
trovato in vendita nei cataloghi dei maggiori vivaisti
délia Svizzera, ma è disponibile da rivenditori online.
Negli Stati Uniti è stato impiegato lungo le autostra-
de per combattere l'erosione del suolo (Steward et al.

2003). Si naturalizza mediante il deposito di materiale
vegetale di scarto oppure per dispersione dei semi da

parte degli uccelli (Beringen et al. 2017).
Celastrus orbiculatus è naturalizzato in Nuova Zelanda
(Williams 8c Timmins 2003) e nelle regioni occidentali
del Nord America, dov'è ampiamente diffuso e colo-
nizza ambienti antropici e/o perturbati, come boschi
nei primi stadi délia successione, terreni abbandona-
ti e margini stradali (Steward et al. 2003). In Europa
è présente puntualmente in zone periurbane e cresce

soprattutto in piccole popolazioni isolate o corne sin-

goli individui (Beringen et al. 2017). In Italia non sono
conosciute stazioni nelle quali la specie cresce
spontaneamente (Galasso et al. 2018). A livello svizzero sono
note solo quattro stazioni (Info Hora 2019; escluse le
località presentate in questo articolo); due di esse ri-
guardano piante coltivate, le altre due individui spon-
taneizzati osservati in zone periurbane. Nel Cantone

84 BoLLettino délia Société ticinese di scienze naturali - 108, 2020, pp. 83-91 (ISSN 0379-1254]



S. Mangili et al.: Note floristiche ticinesi 2020

Figura 1: a) L'esemplare di Celastrus orbwulatus trovato nella foresta alluvionale del fiume Tresa. b) Diversamente da Ewmymus, un
genere indigeno délia Svizzera appartenente alla famiglia delle Celastraceae, le specie del genere Celastrus hanno foglie alterne, c)

Salpichroa origanifolia a Minusio. d) Salpkhroa origanifolia in flore e visitata da un'ape domestica.

Ticino, la specie è stata trovata in due località: nel co-

mune di Orselina, nel 2015, alcuni individui sono sta-

ti rinvenuti nei pressi di giardini privati e, nel 2017, è

stato trovato un individuo vigoroso che cresceva su un
platano nel bosco alluvionale del fiume Tresa (Fig. la).
La presenza nell'ambiente délia specie puô essere con-
siderata casuale in Svizzera.
Celastrus orbiailatus è una specie altamente competitiva:
grazie alla sua crescita veloce riesce ad ombreggiare la
vegetazione autoctona, cambiandone la composizione
floristica (Beringen et al. 2017). E inoltre in grado di
produrre polloni radicali; questa caratteristica gb
permette di avere un'importante crescita e propagazione
vegetativa (Del Tredici 2014; Beringen et al. 2017).
Questa specie è considerata invasiva o potenzialmente
invasiva in diverse nazioni a causa del suo impatto ne-
gativo sulla biodiversità, del potenziale di dispersione
elevato e délia capacità di colonizzare ambienti pregiati,
corne le foreste alluvionali (Beringen et al. 2017; CABI
2019). A causa dell'elevato potenziale invasivo, l'indi-
viduo lungo il fiume Tresa è stato rimosso su mandato
dell'Ufficio délia natura e del paesaggio a titolo precau-
zionale. È auspicabile l'eradicazione di qualsiasi futuro
individuo spontaneizzato e la rinuncia délia vendita in
Svizzera.

Salpichroa origanifolia (Lam.) Baill., Solanaceae,
salpicroa
Atropa origanifolia (Lam.) Desf., A. rhomboidea Gillies 8c

Hook., Jaborosa montevidensis Casar., Perizoma rhomboidea

(Gillies 8c Hook.) Small, Physalis origanifolia Lam., Salpichroa

rhomboidea (Gillies 8c Hook.) Miers.
Minusio, pendio erboso tra la strada cantonale e il
lago, lungo un sentiero pedonale; 28.8.2019; >250
ind., 50% (100 m2); E 2'707'977, N 1T15T61 ± 10 m;
193.4 m; LUG 20470-73 (Fig. le e ld).
Salpichroa origanifolia è una pianta perenne legnosa alla
base (camefita fruticosa), con fusti prostrati-ascendenti
0 rampicanti, lunghi fino a 3 m. Nella forma rampican-
te sarmentosa per crescere si appoggia su altre piante o

supporti (Parsons 8c Cuthbertson 2001). Le foglie sono
ovali-spatolate con picciolo lungo 5-12 mm e lamina
1-2 cm. I fiori sono isolati e penduli, con corolla cam-
panulata bianca larga 4 mm e lunga 7-9 mm. Il frutto
è una bacca ovoide-allungata, dapprima verde e poi
bruna (Pignatti 2018). Fiorisce da luglio a settembre e
1 fiori sono visitati da api (Fig. Id). Trattandosi di una
specie auto-incompatibile, gli impollinatori sono indi-
spensabili per la riproduzione sessuale (Galetto 1999;
Landolt et al. 2010). La specie, nel suo areale d'intro-
duzione, si disperde grazie agli animali (in particolare
uccelli, roditori e formiche; Parsons 8c Cuthbertson
2001), per endocoria. Cresce in ambienti ruderali,
spesso antropici, corne bordi stradali, muri, siepi, al-

vei fluviali e incolti, predifigendo la mezz'ombra (Viegi
et al. 2003; Landolt et al. 2010; Pignatti 2018). È in
grado di sopportare lunghi periodi di siccità ma le par-
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ti aeree délia pianta muoiono con il gelo (Parsons 8c

Cuthbertson 2001).
Originaria delle zone temperate delFAmerica del Sud,

questa specie è présente in Africa, America del Nord,
Australia ed Europa (Weber 2017). E segnalata in Cro-
azia, Francia (dov'è naturalizzata già dalla prima metà
del 20esimo secolo; De Cugnac 1931), Gran Bretagna,
Irlanda, Italia, Portogallo e Spagna (CABI 2019); la

presenza in queste nazioni suggerisce una distribuzione
mediterraneo-atlantica. In Italia è présente in numerose
regioni, tra le quab il Piemonte, con osservazioni per
il Lago Maggiore (Pignatti 2018). La prima stazione
svizzera di S. origanifoha è stata osservata a Minusio,
dove cresce, accompagnata da Sporobolus indicus (L.) R.
Br. (neofita in espansione nel Cantone Ticino), su un
pendio erboso tra la strada cantonale e il Lago Maggiore,

lungo un sentiero pedonale. Copre una superficie di
ca. 100 m2 e costituisce quasi il 50% délia vegetazione
totale osservata.
La via d'introduzione non è nota. La specie è coltivata

per le sue proprietà ornamentali e mellifere, ma è in-
trodotta in natura anche accidentalmente come
contaminante (rizoma o seme) di materiale vivaistico o del
suolo (Symon 1981; Brandes 2018). Data l'estensione
délia popolazione di Minusio si puô ipotizzare che S.

origanfolia sia présente già da alcuni anni e sia in grado
di mantenersi localmente ma, trattandosi dell'unica
popolazione nota, è valutata corne awentizia nel Cantone
Ticino.
Salpichroa origanifolia è considerata invasiva in alcu-

ne regioni dell'Austrafia méridionale (Parsons 8c

Cuthbertson 2001) e potenzialmente invasiva in
California (Cal-IPC 2016) e nelle Canarie (Spagna, dove

ne è stata vietata l'introduzione deliberata nell'am-
biente; EPPO 2014). In Italia le è assegnato lo status
d'invasiva, inteso corne neofita in grado di diffondersi
senza l'intervento umano anche lontano dai siti
d'introduzione originari grazie all'abbondante produzione di
semi (Lazzeri 2013-2014; Galasso et al. 2018). Galetto
(1999) riporta tuttavia un successo riproduttivo da basso

a moderato. Parsons 8c Cuthbertson (2001) la consi-
derano problematica soprattutto nelle aree urbane e ri-
portano che, una volta insediata, puô soffocare il resto
délia vegetazione présente. E una specie difficile da era-
dicare a causa del suo apparato radicale esteso (Symon
1981) e all'elevata capacità rigenerativa dei rizomi
(Abdessatar 2009). Nelle principali banche dati delle
specie esotiche invasive (EPPO, GISD e CABI) non
sono riportati impatti (accertati o potenziali) sull'am-
biente, sulla salute e/o suH'economia e in letteratura
sono disponibili solo poche informazioni relative alla

sua invasività. Il potenziale invasivo di S. origanifolia

per il Cantone Ticino è incerto a causa délia carenza
di dati. Tuttavia, considerata la capacità di dispersione
elevata, un'ulteriore diffusione di S. origanifolia, in par-
ticolare nelle aree urbane e periurbane, è possibile. La
segnalazione di nuovi ritrovamenti di questa specie è

dunque particolarmente importante.

Salvinia molesta D.S. Mitch., Salviniaceae,
erba pesce gigante
Salvinia adnata Desv., S. auriculata auct., S. radula Baker,
S. rotundfolia Willd.
Nota: il sinonimo S. adnata è attualmente utilizzato in
alcune nazioni e check list (p.es. in Italia; Galasso et
al. 2018). Salvinia molesta è una delle quattro specie ap-
partenenti al complesso di S. auriculata. Le altre tre specie,

morfologicamente molto simili, sono S. auriculata

Aubl., S. biloba Raddi e S. herzogii de la Sota.

Chiasso, stagno in parco cittadino; 2.9.2018; >250
ind., 70% (100 m2); E 2'723'863, N l'077'401 ± 4 m;
231 m; LUG 20409. Coldrerio, stagno nel Parco del
Paü; 5.11.2018; >250 ind.; E 2'720'234, N l'079'324
± 4 m; 344 m; LUG 20394. Novazzano, Valle délia
Motta, stagno del biotopo Cava d'argilla; 30.7.2018;
<5% (26 m2); E 2'720'822.1, N l'078'236.8 ± 4 m; 265
m. Novazzano, Valle délia Motta, stagno del biotopo
Cava d'argilla; 30.7.2018; >250 ind., -80% (50 m2); E
2'720'835, N l'078'224 ± 4 m; 231.8 m; LUG 20379.
Novazzano, Valle délia Motta, stagno del biotopo Cava
d'argilla; 30.7.2018; <5% (65 m2); E 2'720'864.2, N
1 '078'190.8 ± 4 m; 263.2 m. Novazzano, stagno del
biotopo Torrazza; <5% (57 m2); E 2'720'821.2, N
l'077'698.6 + 4 m; 254.1 m. Novazzano, stagno del

biotopo Torrazza; -30% (37 m2); E 2'720'835.1, N
l'077'726.6 ± 4 m; 254.7 m. Novazzano, stagno del
biotopo Torrazza; <1% (6 m2); E 2'720'836.5, N
To77'733 6 + 4 m; 255 m. Breggia, Lattecaldo, nello

stagno di fitodepurazione del Vivaio forestale cantonale;

18.9.2019; >250 ind., 100% (451 m2); E 2'723'653,
N l'080'077 ± 4 m; 608.5 m (Fig. 2c, 2b e 2c).
Salvinia molesta è una felce acquatica liberamente
flottante (pleustofita), a fusto orizzontale e poco ramificato.
Le fronde sono verticillate a tre e dimorfe: due aeree
e galleggianti, la terza sommersa, divisa in lacinie fili-
formi e rizomorfa. Le fronde galleggianti sono verdi,
fotosintetiche, intere, da ellittiche-ovali a rotonde, lun-
ghe 0.7-3 cm e larghe 1.5-3(-6) cm, con pagina superiore
fittamente ricoperta da tricomi brevi inseriti su papille.

Gli sporocaipi sono raggruppati nella parte centrale

délia foglia sommersa (Marchetti 2004; Lin et al.

2013). La specie puô variare molto morfologicamente
a dipendenza dell'età, délia disponibilità di spazio e/o

di nutrienti (EPPO 2017b). Gli individui che crescono
a bassa densità sono caratterizzati da foglie piccole e ap-
piattite o leggermente ripiegate (Fig. 2c) e possono es-

sere confusi con la specie eurasiatica Salvinia natans (L.)
Ail. Si differenziano per la presenza, sulla pagina superiore

delle fronde galleggianti, di papille sormontate da

quattro tricomi saldati all'apice, a formare come una
frusta da cucina (Fig. 2a, presso S. natans i tricomi non
sono saldati; Marchetti 2004; Lin et al. 2013; EPPO
2017b). Salvinia molesta è un ibrido pentaploide sterile,
originatosi da specie parentali non determinate con cer-
tezza. Di conseguenza si riproduce e si diffonde esclusi-

vamente per via vegetativa, mediante frammentazione
dei fusti (Oliver 1993; CABI 2019). Nelle regioni tro-
picali è pianta perenne, altrove è annuale, ma présenta
comunque una crescita rapida e importante durante il
periodo vegetativo estivo (GISD 2020). Cresce in ac-

que dolci e stagnanti o a scorrimento lento, come pozzi
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Figura 2: a) Carattere diagnostic» per distinguere Salvinia molesta da S. nutans: i quattro tricomi sono saldati all'apice, a formare come

una frusta da cucina (presso S. nutans i tricomi non sono saldad). b) Stagno a Novazzano invaso da S. molesta, c) Salvinia molesta, d)

Soliva sessilis ad Agno. e) Veronica cymbalaria a Lugano. Sono visibili tre tratri diagnostici per distinguerla da V. hederifolia: la corolla

bianca, la presenza di peli ghiandolari e la capsula pelosa.

carsici, fossi, stagni, laghi, bacini artificiali, rive di corsi
d'acqua e di canali (GABI 2019). In condizioni favore-
voli puô raddoppiare la biomassa in poco più di una set-

timana e formare uno strato sulla superficie dell'acqua
composto da due o più individui sovrapposti, fino ad

uno spessore di 1 m (McFarland et al. 2004; Buccomi-
no et al. 2010). La crescita ottimale awiene in acque
eutrofiche con una temperatura situata tra 20 e 30°C
(Oliver 1993). E sensibile al gelo, ma puô soprawivere
se si trova sotto la superficie dell'acqua e il corpo d'acqua

non ghiaccia completamente (Owens et al. 2004).
Muore velocemente per essiccamento ma individui po-
sti in un substrato umido e coperti da materiale vegetale

possono soprawivere per diversi mesi (Oliver 1993).

Originaria del sud-est del Brasile, S. molesta è ormai
présente in tutti i continenti (CABI 2019). In Europa è

stata segnalata in numerose nazioni, ma non sembra in
grado di naturalizzarsi, benché alcune popolazioni sia-

no state rimosse (EPPO 2017a; GABI 2019). In Italia
la specie è stata trovata a Roma, Pisa e Cagliari (EPPO
2017a; Pignatd 2018). In Svizzera è stata osservata per
la prima volta in alcuni stagni del Mendrisiotto. Alcuni
campioni d'erbario conservati al Museo cantonale di
storia naturale attestano la presenza di questa specie a
Novazzano e Coldrerio già nelle estad del 2009 e del
2015. A fine estate 2018, dopo aver osservato numerosi
individui di S. molesta in almeno due località (Novazzano

e Chiasso, Fig. 2b), sono stati visitati tutti gli 87 sta-
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gni su suolo pubblico del Mendrisiotto. In totale è stata
rilevata in nove stagni (10%). Nella vasca di fitodepu-
razione del Vivaio forestale cantonale a Lattecaldo, nel
2019, i primi individui sono stati osservati in luglio e a
settembre la specie aveva creato uno Strato spesso circa
4 cm (F. Bonavia, comunicazione personale).
La principale via d'introduzione è il commercio come
pianta ornamentale per acquari o stagni e per la illo-
depurazione, ma puô anche essere involontariamente
trasportata come contaminante di merci, barche o equi-
paggiamenti per attività di svago. Una volta immes-
sa nelFambiente, la pianta puo diffondersi localmente
sfruttando le correnti acquatiche, le inondazioni e il
trasporto mediato da animali (McFarland et al. 2004;
CABI 2019). In Svizzera S. molesta è venduta da alcuni
grandi rivenditori. La presenza nel Cantone Ticino è

probabilmente dovuta a introduzioni deliberate multiple,

le autorità cantonali hanno infatti accertato alme-

no un'introduzione volontaria. Poiché questa specie
in altri due siti era accompagnata da Pistia stratiotes L.
- un'altra pianta ornamentale tipicamente utilizzata in
acquari e stagni - è probabile che anche in queste loca-
lità la presenza sia dovuta ad immissioni nelFambiente.
Schoenenberger et al. (2014) valutano corne casuale il
grado di naturalizzazione di questa specie nel Cantone
Ticino, ciononostante, al momento puô essere conside-
rata corne awentizia.
Salvinia molesta, per gli importanti impatti ambientali e so-

cioeconomici, è considerata invasiva in Asia, in Australia,

in Europa, nel Nord America e in vari Stati africani
(CABI 2019) ed è annoverata tra le cento peggiori specie

alloctone invasive del mondo (GISD 2020). Si tratta
di una specie altamente competitiva (Oliver 1993) : puo
ricoprire la superficie dell'acqua con strati anche spessi,

togliendo la luce alle piante sommerse e, più in generale,
modificando le condizioni ambientali, con un impatto
negativo su flora e fauna acquatiche (McFarland et al.

2004; EPPO 2017a; CABI 2019). Puô inoltre causare
importanti danni sociali ed economici, favorendo per
esempio la proliferazione di zanzare che possono tra-
smettere malattie e impedendo il trasporto via acqua e

Faccesso a essa, con un'influenza negativa sulle attività

umane (Oliver 1993; EPPO 2017a; CABI 2019). In
Nuova Zelanda ne è stata vietata la commercializzazio-
ne (EPPO 2017a), mentre negli Stati Uniti è elencata
nella Federal Noxious Weed List, che ne proibisce la sua
importazione cosi come il trasporto tra Stati (McFarland
et al. 2004). Benché non siano ancora noti impatti
economici o ecologici rilevanti in Europa (EPPO 2017a),
dal 2019 la specie è stata inserita - dato il suo potenziale
invasivo nell'area mediterranea - nell'elenco delle specie

esotiche invasive di rilevanza unionale (Union list).
Le specie iscritte in questa lista sono soggette a restrizio-
ni di vario titolo (p.es. relative all'importazione, alla col-
tivazione e alla vendita; EPPO 2019). Dato l'elevato
potenziale invasivo di S. molesta, a titolo precauzionale e per
evitare una sua possibile ulteriore diffusione, nell'au-
tunno 2018 le autorità competenti hanno proweduto
a rimuovere meccanicamente tutti gli individui prèsenti
negli specchi d'acqua del Mendrisiotto. Nell'estate 2019
le località sono state nuovamente controllate e, dove
ancora présente, la specie è stata rimossa.

Soliva sessilis Ruiz 8c Pav., Asteracee,
gippulina sessile
Soliva alata (Spreng.) DC, S. daucifolia Nutt., S.pterosper-

ma (Juss.) Less., Cotula sessilis (Ruiz 8c Pav.) Stace.

Agno, lido, in un prato calpestato dai bagnanti;
5.5.2018; 500-1000 ind., 30% (100 m2); E 2'713'183, N
l'094'469 ± 25 m; 271 m.; LUG 20487. Melano, in un
campeggio a bordo lago; 12.4.2020; 251-500 ind., 25%
(75 m2); E 719430, N 87000 ± 25 m; 272 m (Fig. 2d).
Soliva sessilis è una pianta animale formante una roset-
ta basale (terofita rosulata) a crescita lenta invernale,
alta o larga 2-5 (-25) cm e con fusti villosi prostrati o
ascendenti, talvolta radicanti ai nodi. Le foglie sono
pennatosette a divisioni laciniate, moderatamente pe-
lose e lunghe fino a 2 (-3) cm, alterne lungo il fusto. I
capolini pauciflori (5-8 fiori pistillati esterni e 4-8 fiori
staminati nel disco) sono sessili, racchiusi da 7-8 brattee
e collocati nell'ascella delle foglie (Fig. 2d). A matura-
zione l'infiorescenza si divarica e disperde gli acheni,
lunghi circa 2.5 mm, generalmente alati e prowisti di
una spina compatta all'estremità, dérivante dalla soli-
dificazione dello stilo (Watson 2006; Pignatti 2018). In
condizioni siccitose, S. sessilis arresta la crescita forman-
do un unico capolino, mentre in condizioni favorevoli
la crescita è continua con la progressiva formazione
di steli secondari e nuovi capolini. A fine primavera,
quando il suolo prosciuga, la crescita cessa e la pianta
appassisce lasciando gli acheni appuntiti in posizione
verticale per favorirne la dispersione attraverso gli
animali o l'essere umano (CABI 2019).
Originaria del Sud America, S. sessilis è naturalizzata in
Africa, America del Nord, Asia, Europa e Oceania. È

considerata invasiva in Australia, in Canada, in Nuova
Zelanda e negli Stati Uniti. In Europa è naturalizzata
in Francia, Italia, Norvegia, Portogallo, Regno Unito e

Spagna, specie nelle aree costiere (CABI 2019). In Italia

è naturalizzata nel Lazio, in Piemonte e nel Trentino
Alto Adige (Acta Plantarum 2007; Antonietti 8c Del-
lavedova 2014), mentre la sua presenza è considerata
casuale - intesa corne formante popolazioni effimere
che dipendono da ripetute introduzioni per la loro per-
sistenza - in Toscana (Verloove et al. 2007) e nel Vene-
to (Celesti-Grapow et al. 2010).
Poco competitiva, S. sessilis occupa zone prative distur-
bate con presenza di suolo nudo come pascoli, tapped
erbosi in zone urbanizzate e scogliere costiere, in aree
soleggiate o parzialmente in ombra. Le dimensioni
ridotte le permettono di sfuggire facilmente aile lame
del tosaerba. Colonizza suoli temporaneamente fra-
dici e soprawive a temperature fino a -10 °C (CABI
2019). La stazione di Agno si trova all'interno di un'a-
rea piuttosto vasta, adibita a lido in riva al lago, falcia-
ta regolarmente e soggetta a calpestio intenso. La specie

è présente a chiazze discontinue più o meno grandi
e copre, complessivamente, circa un centinaio di metri
quadrati. Il suolo è da umido a traditio d'inverno e

prosciuga progressivamente durante Testate. Cresce

con altre neofite, in particolare Hydrocotyle sibthorpioides
Lam. e Mazus pumilus (Burm. f.) Steenis, all'archeofi-
ta Aphones australis Rydb. e alla specie indigena Mentha

pulegium L., fortemente minacciata (Bornand et
al. 2016). La popolazione rilevata a Melano si trova
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in una situazione analoga, in un campeggio a bordo
lago.
A lunga distanza, S. sessilis è dispersa principalmente at-

traverso lo spostamento di materiale da campeggio ed

escursionismo, poiché i semi si agganciano facilmente
al tessuto di scarpe, borse, asciugamani, tende, zaini o
altro (Polster 2007). E ipotizzabile che la presenza nella
zona turistica dei campeggi di Agno e Melano sia da
ricondurre a questa via di introduzione. Anche in To-

scana è ipotizzata l'importazione passiva nei campeggi
litoranei (Arrigoni & Viegi 2011). A breve distanza, i
semi si diffondono tramite gli animali domestici (p.es.
i cani) e le suole delle scarpe (Polster 2007). Un anno
dopo il ritrovamento in Ticino, nel 2019, S. sessilis è

stata trovata anche in due stazioni pioniere all'interno
di un campeggio a Losanna (Info Flora 2019), fatto che
confermerebbe l'ipotesi délia diffusione con materiale
da campeggio.
Le stazioni ticinesi di S. sessilis, vista l'estensione rela-
tivamente ampia delle popolazioni, possono essere
considerate di origine awentizia e in procinto di na-
turalizzazione. Ad Agno è stata inoltre rilevata anche
nell'anno seguente la prima osservazione (2018).
Aile invasioni di S. sessilis sono attribuiti danni dovuti
alla sostituzione délia vegetazione indigena negli eco-
sistemi di scogliera costiera nel Nord America e un
pregiudizio alla fruizione di zone balneari dovuta ai
semi pungenti (impatto a livello sociale; CABI 2019).
Il potenziale invasivo in Ticino è da considerarsi
moderato, limitato ai campeggi, lidi e tapped erbosi. Il suo
potenziale invasivo nei pascoli nécessita invece di un
ulteriore approfondimento.

Veronica cymbalaria Bodard, Plantaginaceae,
veronica a foglie di cimbalaria
Cochlidiosperma cymbalaria (Bodard) Opiz, Pocilla cymbalaria

(Bodard) Fourr.
Lugano, terreno ruderale sulla corona di un muro lun-

go il sentiero di Gandria; 22.3.2019; 26-50 ind., < 1%

(500 m2); E 2'719'890.5, E l'095'616.3 ± 6 m; 279.3

m; LUG 20482-84 (Fig. 2e).
Veronica cymbalaria è una pianta erbacea annuale (tero-
fita) alta 5-40 cm, a pelosità più o meno fitta, con peli
semplici allungati, talvolta mescolati a peli ghiandolari.
Le foglie sono arrotondate, con 5-9 (-11) lobi profondi.
La corolla, di colore bianco, ha un diametro di 6-12

mm. I lobi del calice sono interi e attenuati alla base.

Il frutto è una capsula ricoperta da peli semplici e, a

volte, ghiandolari, lunghi 1.5-2.3 mm, ed è posto su

peduncoli fruttiferi lunghi 15-30 mm. Lo stilo è lungo
1-2 mm. Si tratta di una specie abbastanza polimorfa,
in particolare per l'aspetto delle foglie e l'indumento
(Lauber et al. 2018; Pignatti 2018). E simile alla specie

indigena Veronica hederifolia L., dalla quale si differenzia

per la presenza di peli ghiandolari, per i lobi del calice
attenuati alla base, per la corolla di colore bianco e di
diametro leggermente maggiore e per la capsula pelosa
(presso V hederifolia i peli ghiandolari sono assenti, i
lobi del calice sono largamente triangolari e cordati alla
base, la corolla è blu-violacea e la capsula è glabra; Fig.
2e; Lauber et al. 2018; Eggenberg et al. 2018). Fiorisce
da gennaio a maggio.

Cresce, limitata ai piani planiziale e collinare, su rocce
e muri e in orti, vigne, giardini e ruderi con apporto di
nitrati (Pignatti 2018).
E una specie a distribuzione eurimediterranea (i.e. area
délia vite), ed è présente in quasi tutto il territorio ita-
liano (dubbia per il Piemonte; Pignatti 2018). E natura-
lizzata in Belgio, nei Paesi Bassi (Hoste et al. 2016), in
Giappone (Mito 8c Uesugi 2004) e, puntualmente, nel
Nord America (US DA 2019). Le prime segnalazioni

per la Svizzera risalgono alla fine degli anni Novanta e

da allora è stata osservata nei cantoni Vaud, Ginevra,
Turgovia e, nel 2019, in Ticino. In base ai dati Info Flora

(2019), in Svizzera la specie cresce principalmente
sulle massicciate di pietrisco délia ferrovia. Nel Canto-
ne Ticino è stata rilevata per la prima volta a Lugano,
sopra la corona di un muro posto all'inizio del sentiero
di Gandria, in una superficie ruderale, accompagnata
dalle specie indigene Arabis turrita L., Galium aparine L.,
Geranium rotundifolium L., Lamiumpurpureum L., Parietaria

sp., V. hederifolia e Vicia sepium L. e alla neofita invasiva
Artemisia verlotiorum Lamotte. La via d'introduzione è

ignota. Attualmente in Ticino V cymbalaria è da consi-
derare come specie awentizia, ma una sua espansio-
ne è probabile. In letteratura non sono state trovate
informazioni su una potenziale invasività délia specie
(CABI 2019; GISD 2020). A nostro parère l'impatto
è irrilevante e non è dunque da considerare dannosa.
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